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Ginnastica artistica: Pisano convocato in Nazionale 
Prima chiamata in Nazionale ed esordio iridato per Lorenzo Pisano. Il 
ginnasta della Victoria Torino (Serie B), è stato convocato per la Coppa 
del mondo di Osijek (Croazia), in programma dal 24 al 27 maggio. Si 
tratta di una tappa di Challenge Cup. Pisano, classe 1995, sarà impegna-
to al corpo libero e al volteggio, disciplina di cui è due volte campione 
italiano. [L.CAR. ]

Premiati in Regione i 14 atleti olimpici e paralimpici
Sono stati premiati ieri nel Palazzo della Giunta i 14 atleti olimpici e 
paralimpici che hanno rappresentato la regione a PyeongChang. A 
ciascuno l’assessore allo Sport Giovanni Ferraris ha conferito il rico-
noscimento «Piemonte Olimpico». Presente anche l’assessore comu-
nale Roberto Finardi, che ha rilanciato: «Ai prossimi Giochi puntiamo 
a portarne 30». [L.CAR.]
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«F
esteggiamenti?
Non abbiamo an-
cora vinto nul-

la». È donna di equilibrio,
in campo e fuori, Elena Pe-
rinelli, 22 anni di Azzate,
paesino tranquillo a due
passi dal lago di Varese.
Lei, schiacciatrice mancina
giunta a Chieri per vivere
una stagione da protagoni-
sta dopo anni a farsi le ossa
sulle panchine di A1, è subi-
to diventata uno dei punti
di forza della squadra. Mer-
coledì il Fenera si è guada-
gnato la finalissima per la
promozione nella massima
serie di volley, battendo
nella gara di ritorno dei

playoff le romagnole di San
Giovanni in Marignano e co-
stringendole alla bella di do-
menica in casa loro.

Per festeggiare manca ancora
l’ultimo passo, è vero, ma in-
tanto avete salutato i vostri ti-
fosi con una vittoria…

«Sì è stato bellissimo vedere
il palazzetto pieno. Ci hanno
fatto sentire a casa e noi ab-
biamo dimostrato che siamo
dure a morire»

E lei ha messo a segno 14 punti.
Di nuovo decisiva.

«Abbiamo tirato fuori le un-
ghie, ci voleva dopo la bato-
sta dell’andata. Io mi sento
bene, le mie schiacciate van-
no a terra e questo mi dà fi-
ducia».

Domenica si torna a Rimini do-
ve quest’anno avete perso tre
volte su tre. La ricetta per cam-
biare verso?

«Abbiamo già dimostrato di
potercela fare. Siamo un
gruppo unito che nei momen-
ti di difficoltà ha sempre dato
il meglio. Questa è la nostra
forza e lo sarà fino alla fine».

Volley

“Per giocare la promozione
felice di aver perso un esame”
Perinelli, schiacciatrice del Chieri: possiamo farcela a Marignano

Intanto questo successo le ha
fatto saltare un esame…

«È vero. Studio Scienze del-
l’Alimentazione e se fossimo
state eliminate mi sarei do-
vuta buttare sui libri. Ma per
una volta sono contenta di
aver perso un giro».

Sport ad alti livelli e studio. Co-
me si concilia?

«Con l’università on line.
Quest’anno ho già dato due
esami».

Insomma, tutto sotto control-
lo. Niente male per una ragaz-
za di 22 anni che da quando è
maggiorenne ha lasciato il ni-
do.

«In realtà la mia famiglia è
sempre con me. Seguono le
mie partite e mi stanno vici-
no nei momenti difficili».

Succede spesso?
«Certo. L’ultima volta dopo la 
sconfitta di domenica. Ero a 
terra, loro mi hanno consolato».

E con le tue compagne che rap-
porto hai?

«Fantastico. Vivo con Anna
Mezzi, abbiamo subito lega-
to. Ma anche con tutte le al-

tre, ci sosteniamo a vicenda».
Cosa fa Elena Perinelli quando
non gioca a pallavolo?

«D’estate amo andare a corre-
re, d’inverno al cinema. E a ca-
sa mi appassiono ai libri gialli,
ora per esempio sto leggendo
“Lo strano caso di Harry Que-
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bert” 700 pagine che mi di-
straggono dallo studio».

Una bella storia con un finale
thrilling, un po’ come questa
stagione.

«Ecco. In campo speriamo
nel lieto fine».
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181
centimetri

l’altezza
di Elena
Perinelli,
22 anni, 

mancina. 
Prima stagio-
ne al Chieri e 

in A2 dopo 
una lunga 

gavetta come 
panchinara

in A1


